
Hope Center,
l’inizio di un grande

progetto
Hope Center è il moderno centro ricettivo

e direzionale costruito dal gruppo
Intercantieri Vittadello Spa,

ma anche l’inizio di un grande progetto.
Tutto nasce dall’intuizione

di Francesco Tropea, che ha come obiettivo
di dare un servizio diverso ed innovativo
a chi ha la necessità di lavorare a Padova

per un periodo di tempo e di abitarci, cercando 
uno spazio con il giusto confort

e l’alta qualità dei servizi. 

Abbiamo chiesto al General Manager Francesco Tropea, 
qualche curiosità e spiegazione su questo grande progetto.

Qual’ è il valore aggiunto di Hope Center?
Hope offre una formula d’affitto e gestione degli uffici, degli 
appartamenti, delle sale riunioni ed una gamma di servizi 
collegati, con il solo ed unico scopo di consentire ai propri 
ospiti di dedicarsi esclusivamente al raggiungimento dei propri 
obiettivi. L’esistenza di un’area verde attrezzata, di una 
dedicata al wellness, gli appartamenti, consentono al cliente 
di avere qualcosa in più dei servizi già disponibili sul mercato. 
In questo senso riteniamo di rappresentare un’azienda che 
vanta una formula innovativa, che si avvicina al concetto di 
residence. A questo si è aggiunta l’idea di creare una superficie 
destinata al business, che abbia certamente come priorità 
quella di funzionare bene, ma al tempo stesso quella di essere 
piacevole anche dal punto di vista estetico, che metta a suo 
agio il fruitore, da qui l’attenzione agli arredi e ai complementi 
d’arredo. Lo spazio lavorativo deve essere percepito 
come dedicato e personale. Sempre seguendo questo 
concetto è importante per noi di Hope garantire l’orario 
illimitato: chi affitta uno spazio lo può utilizzare 24 ore su 24.

Può spiegarci cosa significa avere un ufficio da utilizzare 
24 ore su 24?
Semplicemente diamo la possibilità a chi affitta un ufficio presso 
Hope Center di poter accedere a qualsiasi ora del giorno e della 
notte allo spazio lavorativo che si è scelto. C’è un sistema di 
sicurezza di ultima generazione che permette un controllo 
puntuale, dando allo stesso tempo piena libertà. Cosa c’è di 
più spiacevole di una voce che ad un’ora prestabilita ti invita 
a lasciare l’ufficio magari bloccando il lavoro di una giornata? 
Chi sceglie Hope Center ha la garanzia di elasticità in ogni 
servizio.



Innovazione, tecnologie all’avanguardia possono fare la differenza? 
Sicuramente. La fortuna sta nella struttura modulare realizzata da 
Intercantieri Vittadello, caratteristica che diventa essenziale per poter 
adattare gli spazi alle diverse esigenze dei clienti. Ci sono uffici che partono dai 
18 per arrivare ai 600 metri quadri: abbiamo la capacità di adeguare lo spazio 
e di personalizzarne l’aspetto, partendo da una serie di linee precostituite. 
Questa modularità si riscontra anche per la parte tecnologica. Con pochi 
interventi si possono modificare i collegamenti e adattarli alle richieste. Ogni 
ufficio può avere una sua indipendenza fisica e tecnologica.

Il progetto di Hope Center si limiterà a Padova?
Abbiamo già pensato ad una struttura Hope a Verona e a Venezia, perché 
le consideriamo città strategiche per il business. Si sta pensando ad un 
circuito “marchiato” Hope, ma anche in questo vogliamo guardare in là. 
Non si tratta solo di strutture direzionali e ricettive da costruire, mi piacerebbe 
portare avanti anche l’idea di “catena alberghiera” dedicata alle aziende, 
con un format nuovo che possa nascere ad esempio in hotel già esistenti, 
quindi attrezzati con wellness, area conference e altro ancora. Il progetto più 
imminente che sto portando avanti con Intercantieri Vittadello è il Center 
One di Limena. Una struttura direzionale di circa 5.000 metri quadri dal 
design raffinato e da un’adeguata tecnologia. L’immobile è dotato di un alto 
grado di efficienza energetica e offre soluzioni commerciali e per il business 
avveniristiche.

Francesco Tropea
Project Manager, Interior Designer di Hope.


